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Filippo Lambertucci

Tra struttura e spazio

Cinema Airone di Adalberto Libera (Roma 1953/56) Cinema Maestoso di Riccardo Morandi (Roma 1956)

Molto raramente la sala cinematografica viene
realizzata come edificio a sé stante ma viene piut-
tosto inserita in organismi piti grandi, cosicché la
presenza del cinema si manifesta solo attraverso
la pensilina e le insegne dell'ingresso.

Tra i tanti cinema costruitia Roma con questo cri-
terio, in almeno due occasioni viene avvertita la
necessita di dare una soluzione specifica alla pe-
culiarita del tema; da una parte, nel Cinema Ai-
rone, Libera ricerca una sorta di valore assoluto
nella forma della sala; dall’altra Morandi attribui-
sce alla grande sala del Cinema Maestoso un ruo-
lo dominante nel programma funzionale, enfatiz-
zando prevedibilmente I'aspetto strutturale del
problema.

L'obiettivo di Libera & realizzare la «forma ideale, lo
spazio necessario e sufficiente» della sala: alla ricer-
ca di una forma, e soprattutto di una formula uni-
taria, viene elaborato per via empirica un ovoide
imperfetto, su travature metalliche reticolari ad an-
damento ellittico, piu alto e stretto verso lo scher-
mo, pitl basso e largo verso il fondo della sala.
Libera tuttavia non ¢ soddisfatto; la geometria
della sala non coincide con una formula mate-
matica e fornisce una soluzione acustica assai sfa-
vorevole; viene percio elaborato un caratteristico
rivestimento a striscioni longitudinali che dallo
schermo si irradiano verso il fondo della sala, la
cui cavita e lambita dalla luce radente dell'unica
fonte di illuminazione, concentrata nella corona
di lampade intorno al boccascena, a sottolineare
la profondita dello spazio.

Nel Cinema Maestoso, di Riccardo Morandi, il gi-
gantismo della struttura e il singolare sforzo strut-
turale si apprezzano soprattutto negli ampi spazi
di distribuzione, attraversati da dinamiche rampe
di scale, e soprattutto nell’atrio di ingresso, dove i
telai principali scaricano I'energia della struttura
nelle cerniere lasciate in vista.

Il programma funzionale sovrappone senza com-
promessi il corpo delle residenze alla sala del ci-
nema: ne risulta una commistione, stridente ed ir-
risolta forse nelle legature compositive canoni-
che, ma non priva di attualita, nella scomposizio-
ne programmatica delle figure che la compongo-
no, nell’aspetto apertamente segnaletico di un
progetto che rifiuta, anche rozzamente, ogni am-
biguita nella espressione delle parti, senza pero
cadere, forse involontariamente, nella retorica
funzionalista o strutturale.

A. Libera. La scala di accesso, con decorazione murale di Capogrossi (0ggi coperta)



A. Libera. Veduta della sala dal palcoscenico
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A. Libera. Cinema Airone in via Lidia a Roma. Pianta




1—R. Morandi. La sala verso il proscenio

2 — Prospetto su via Appia Nuova a Roma

Summary

Very rarely is the movie theatre constructed as
an edifice in itself but is rather included in
larger organisms, so that the presence of the
cinema manifests itself only through the mar-
quee and the insignia over the door.

Among the many cinemas constructed in
Rome along this criterion, on at least two oc-
casions the necessity to provide a specific solu-
tionto the peculiarity of the theme arose; on the
one hand, in the Cinema Airone, Libera re-
searches a sort of absolute valuein the shape of
the movie theatre, on the other hand, Moran-
di attributes a dominating role in the func-
tional programme to the large movie theatre of
the Cinema Maestoso, predictably emphasis-
ing the structural aspect of the problem.
Libera's aim was to achieve the "ideal shape,
the mecessary and sufficient space" of the
movie theatre: in the research of a shape and
especially a unitary formula, an imperfect
oval was devised empirically, with an ellipti-
cal metallic mesh truss which was higher and
narrower near the screen and lower and
thicker near the back of the movie theatre.
Libera was still not satisfied; the geometry of the
movie theatre did not coincide with a mathe-
matical formula and furnishes a rather un-
Javourable acoustic solution. A characteristic
covering consisting of longitudinal banners
was then perfected which radiated from the
sereen toward the back of the movie theatre
whose cavity was lapped by the radiating light
[from the sole source of illumination concentrat-
ed in the crown of lamps around the proscenium
in order to underline the profoundness of the
Space.

In the Cinema Maestoso of Riccardo Moran-
di, the gigantism of the structure and the par-
ticular structural solicitations are especially
appreciated in the vast halls, crossed by dy-
namic stairways, and especially in the en-
trance foyer where the main frames unload
structural forces to the visible pin connections.
The functional programme overlaps the
movie theatre with the main part of the resi-
dences without compromise, resulting in a
mixture, strident and unresolved perhaps in
the canonical composing connections, but not
without topical interest, in the programmatic
breakdown of the figures which compose it, in
the openly identifying aspect of a project that
refutes, even uncouthly, every ambiguity in
the expression of its different parts without
nevertheless falling, even involuntarily, into

functionalist or structural rhetoric.




	Tra struttura e spazio

